
Abbiamo celebrato le esequie di Manclossi Lilliana, la nostra comunità la 
ricorda ancora nella preghiera del suffragio.

Appuntamenti quaresimali
● Dal lunedì al venerdì: 7.30 lodi – 18.30 vespro.
● Martedì, ore 17.00: adorazione.
● Venerdì, ore 17.30: Via Crucis.
● Martedì, ore 7.45: preghiera ragazzi elementari.
● Giovedì, ore 7.15: preghiera ragazzi medie.
● Sabato, ore 7.15: preghiera adolescenti e giovani.

In particolare questa settimana
Celebriamo in questa domenica la giornata diocesana del nostro seminario
● Martedì 5 marzo:

o Ore 17.00: Adorazione Eucaristica.
o Ore 20.45: “L’altro … Ciò che fa la differenza” incontro con il 

teologo Brunetto Salvarani – Centro di Spiritualità in via 
Medaglie d’Oro.

● Venerdì 8 marzo 
o Ore 21.00: Via Crucis animata dal gruppo Missionario 

parrocchiale.
● Domenica 10 marzo, ore 11.00: incontro con i genitori dei bambini 

della terza elementare che si preparano a ricevere il sacramento della 
Confessione e pranzo di condivisione.

Le proposte diocesane di questa settimana
● Venerdì 8 marzo, ore 17.30 – Sabato  9 marzo, ore 17.30:  “24 ore 

per il Signore” - Presso il santuario della Madonna delle Grazie.
● Sabato 9 marzo, ore 7.30: Preghiera del Rosario e S. Messa per le 

Vocazioni Santuario della Beata Vergine della Pallavicina.

4 - 10 marzo

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

LUNEDÌ 4
2Re 5,1-15a; Sal 41 

e 42; Lc 4,24-30
ORE 8.00:   S.MESSA Lucia
ORE 18.00: S.MESSA Provana Mario

MARTEDÌ 5
Dn 3,25.34-43; 

Sal 24; 
Mt 18,21-35

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 17.00: Adorazione Eucaristica
ORE 18.00: S.MESSA Guerci Agostino

MERCOLEDÌ 6
Dt 4,1.5-9; Sal 147; 

Mt 5,17-19
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Maria e Mario

GIOVEDÌ 7
Ger 7,23-28; Sal 
94; Lc 11,14-23

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Maria e Giuseppe

VENERDÌ 8
Os 14,2-10; 

Sal 80; 
Mc 12,28b-34

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 17.30: Via Crucis
ORE 18.00: S.MESSA Dall’Aglio Claudio, Aiolfi 
Felicita e Gianfranco, Marchesini Lina

SABATO 9
Os 6,1-6; 
Sal 50; 

Lc 18,9-14

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Giuseppe, Agostino

DOMENICA 10
2Cr 

36,14-16.19-23; Sal 
136; 

Ef 2,4-10; 
Gv 3,14-21

IV DOMENICA DI QUARESIMA

ORE 8.30:   S.MESSA Pezzetti Luigi, Severgnini 
Maria Pia e familiari defunti; Andrea, Bruna, 
Ferrante e Alessandra
ORE 10.00: S.MESSA Antonietta e Francesco, Pino 
e Alfredo 
ORE 11.15: S.MESSA Bice ed Ermanno
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Maria e Virgilio



II DOMENICA DI QUARESIMA

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 2,13-25)

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi 
discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà».  Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci 
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo 
farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  Quando poi 
fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  Mentre era 
a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che 
egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di 
loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse 
testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo.

Riflessione

L’episodio della cacciata dei venditori dal tempio è posto dal vangelo di 
Giovanni all’inizio della attività pubblica di Gesù, nei giorni della festa di 
Pasqua. È così un momento che anticipa l’intero cammino di Gesù. Fu 
proprio questo suo gesto uno dei motivi che suscitarono l’ostilità dei 
sacerdoti e capi di Gerusalemme. Rovesciare i tavoli dei venditori è 
certamente una critica ad un modo di vivere un culto separato dalla vita, è 
accusa di tradire il significato del tempio, segno della presenza di Dio 
vicina. Ma questo gesto reca in sè anche un messaggio di superamento del 
tempio stesso. È infatti un segno tipico dell’agire profetico che evoca un 
tempo nuovo ormai iniziato: Dio infatti cerca credenti che lo adorino non 
in un tempio o in un altro luogo ma ‘in spirito e verità’. 

Le parole di Gesù sono indicative del significato del gesto: 
“Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere” e 
l’evangelista osserva: “ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù”. ‘Ricordare’ nel linguaggio giovanneo indica 
non solo una ricondurre alla memoria, ma ben più un comprendere il 
senso profondo dell’agire di Gesù, per la nostra salvezza, alla luce 
della risurrezione.

Preghiera

Aiutami a diffondere dovunque il tuo profumo, o Gesù.
Dovunque io vada.
Inonda la mia anima del tuo Spirito e della tua vita.
Diventa padrone del mio essere in modo così completo
che tutta la mia vita sia un'irradiazione della tua.
Perché ogni anima che avvicino 
possa sentire la tua presenza dentro di me.
Perché guardandomi non veda me, ma Te in me.
Resta in me.
Così splenderò del tuo stesso splendore e potrò essere luce agli altri.
(Madre Teresa di Calcutta)


